
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Murakami Haruki  

(Kyoto, 12 gennaio 1949) Fin dal suo primo 
romanzo, Ascolta la canzone del vento, del 
1979, Murakami si è imposto sulla scena 
letteraria giapponese come uno scrittore di 
primo piano che non sembrava 
appartenere alla tradizione nipponica. I 
suoi scenari metropolitani e i riferimenti 
alla cultura popolare occidentale (da Michel 
Polnareff ai Beach Boys, dai film di 
Peckinpah a Jean Seberg), perfino la forma 
della scrittura, debitrice a Fitzgerald e a 
Capote, piú che a Kawabata o Tanizaki, 
proiettavano la letteratura giapponese in 
spazi nuovi e inattesi. L'influenza della 
cultura occidentale su uno scrittore 
giapponese nato nel 1949 non era certo 
cosí sorprendente di per sé, anzi 
rispecchiava una formazione comune a 
un'intera generazione di giovani; ma era la 
prima volta che queste atmosfere venivano 
rappresentate nell'ambito della letteratura 
«alta». Alla sua attività ricca e costante di 
narratore e saggista,  
Murakami ha affiancato il lavoro di traduzione letteraria facendo conoscere in 
Giappone l'opera completa di Raymond Carver, oltre a numerosi racconti e romanzi di 
Francis Scott Fitzgerald, Truman Capote, Tim O'Brien, John Irving. 
È stato tradotto in circa cinquanta lingue e i suoi best-seller hanno venduto milioni di 
copie.  
I suoi lavori di narrativa si sono guadagnati l'acclamazione della critica e numerosi 
premi, sia in Giappone che a livello internazionale, come il World Fantasy Award 
(2006), il Frank O'Connor International Short Story Award (2006), il Premio Franz 
Kafka (2006) e il Jerusalem Prize (2009). 


